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N. 4f9. Circolare. 

/Égli onorevoli Sig. Industriali, Pos­
sidenti e Coltivatori della Provin-
ci'a del Friuli, la Camera di Com­
mercio e d'Industria provinciale. 

La Società Agraria e la Camera di 
Commercio del Circolo di Gorizia con-
giunte, fecero alla svrhenle con parole gen­
tili per tutto il celo agricolo industriale del 
iìostro paese, speciale invito di rendere av-
ver UH tutti gl'industriali e cdlivatori della' 
Provincia del Friuli, della prossima apertura, 
che avrà luogo in quella città d' MK' espo­
sizione di prodotti agricoli ed indu­
striali. 

Finché siamo al caso di contraccam­
biare con una pari offerta simile cortesia, 
è savia cosa ed utile frattanto a lutti i pro­
duttori della nostra Provincia V approfittar­
ne. Il programma, che si fa seguire qui 
sotto, mostra che all' esposizione goriziana 
vengono ammessi prodotti della massima va­
rietà'^ e che se i premii sono ì'agionevol-
7nente riservati ai produttori del Circolo di 
Gorizia, è fatto luogo per i nostri alle men­
zioni onorevoli, che sono un premio anch' es-
se^ ,,e,d, a, ipprtare.a. conoscenza di altri con-
stimatori, che a Gorizia accorreranno spe­
cialmente dalle Provincie slavo-tedesche, gli 
oggetti di cui potrebbero in seguito fare un 
proficuo smercio. 

lì Circolo di Gorizia è in buona par­
te Friuli anch'' esso, e le sue condizioni a-
grkole ed industriali sono pari alle nostre. 
Una ragione di più adunque vi ha, perchè 
anche la Provincia del Friuli propriamente 
detta vi concorra coi prodotti delta sua at­
tività a farvlsi conoscere. Le strade ferrate, 
che prossimamente ci porranno in più stretta 
vicinanza colla Germania, potranno, fra non 
molto, accrescere importanza a questo fallo 
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ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN UDLN'E 

Pittura 

B H A Z Z A ' C O S T E ASCANtO 

54. La grolla di PosUipjìo ) _^^ ^ j . ^ 
55. Una vacca ) 

MALIGNAM GIUSEPPE 

56. Cristo portante la croce sulle spalle, dipinto 
antico della scuola di Leonardo da Vinci, ri-
slaurato dal suddetto. 

niZZt LORENZO • 

studente all'Accademia Veneta 

57. Composizione disegnala a matita,, rappresen­
tante Ladislao che si congeda da sua madre 
per andare al riacquisto de' suoi regni. —. Fatto 
successo a Gaeta nel secolo XIII. 

58. Marco /Risconti e Bice ) 
59. Il Pescatorello ) ad olio 
60. N. 3 Slum ) 

Si previene il pubblico che il giorno 
-4 Settembre sarà r ultimo dell'Esposizione, 

in rapporto ali' interesse dei nostri prodxU-
tori, iìurà quindi soverchio ad essi ogni al­
tro incitamento. 

Udine 23 Agosto 18S5. 

li Prcsidciile 
P, CARLI, 

PnOGRJMltt^4 
§. 1. Sara aperta in Gorizia tiel gjoriio 3 novembre 1853 

in locali che all'uopo verranriS' tp)>fl8itamcnte destinati 
dall' i. r. Socìclà agraria, la PIUMA .ESPOSIZIOME di 
prodotti, e questa sarà cliiusa coi gioriiq 30 novembre 1853. 

§. 'ì. Gli oggetti quBÌificati i concorrervi sono tutti 
i prodotti d'agricoltura, d'arti è d'industria raccolti o 
lavorati entro i confini del Circolo di Gorizia. 

§. 3. £ eccettuata da questa esposizione soltanto l'a-
nimalia, mentre per quanto desideràbile fosse pure di am-
meUerla, ciò non è eseguibile per questa volta, a,motivo 
delle considerevoli spese, con cqìi uria tale esposiziono vi 
andcrebbe necessariamente coiigiiint .̂ 

§. 4. Oggetti non prodotti, e non lavorati in questo 
Circola, che solamente in via di eccezione potranno dalla 
Commissione essere ammessi air'esposizlonc, non possono 
aspraiv: ai premii aia soltanto a menzioni onorevoli. 

%. ò. Gli espositori noii' deyonsi restringere solamente 
ad oggetti distinti e straordinarii; ma esibiranno parimente 
prodiiiioni solite e comuni, avvertendo che interessa di 
vedere rappresentata in questa prima esposizione, per 
quanto fìa possibile, l'intiera produzione indigena. 

g. 6. Tutte ie qualità di gré(j||, vini, acquavite, aceto, 
olii, gallette, foraggi, frutta, leguìnì, miele,' forinaggi, lane, 
lino, canape, marmi, carbon fotiiije>/lorba> metalli, tulli i 
proaottr animaiifgri.!iiruio.eiiu"«i5fa«ii.ijii utumuin 4ai«» 
8 mano e semplici tessuti, lavori di vimini, paglia, canno 
e legno, eseguiti da agricoltori, coma pure ógni altro pro­
dotto della terra o d'industre. lavoratore di campagna, 
sono chiamati a rappresentare 1' agrioultura. 

Tutte le fabbriche, che entro-il Circolo di Gorizia' 
qualsiasi materia lavorano, qualunque nome speciale esse 
abbiano; le fabbriche di zucchero, di cotone, di sete, na­
stri, candele d'ogni specie, di saponi, potassa, cremor 
tartaro, olii, peli, carta, telerie, canditi e confetture, paste, 
cioccolata, spìrito ecc. i muliiii di macina e simili, le 
pile d'orzo, di riso, le fucine di metalli, le fornaci lo 
stamperie e cosi via parlando; gì'industrianti ed artieri 
tutti, come gioiellieri, orefici, argentieri, orologiaii, fab­
bricatori di stromrnti, di armi e macchine, gli otlonaii, 
calderai!, magnani, fabbriferraii, bandai!, tornitori, inta-
gliaturl, coltellinaii, falegnami, .indoratori, carrozzièri, ver-

SULL'EDUCAZIONE DELLA DO.\.\A 

LETTEUE 

.4D UNA MADRE. 

IL 

L'uomo è la testa della famiglia, la donna il 
cuore. L'adagio è abbastanza-popolare perchè dob­
biate accettarlo, Anna Maria. Invece di chiedere; 
quanti mila fiorini ha di dote la tal ragazza o la 
tal' altra, die voglia accasarsi, sarebbe più con­
veniente.il domandare; quali sono le doti del suo 
cuore. Con questo non intendo già dire che l'istru­
zione inlelleltuale della, donna abbia a trascurarsi ; 
ma solo, che debba esseve sussidiaria alla forma­
zione del di lei sentimento. Questa non è soltanto 
una convenienza sociale, è di più, è la natura. Molle 
donne acquistarono celebrità per l'affetto, per la 
dottrina, poche. 

L' educazione dello spirilo, nella donna, deve 
essere sempre relativa; quella del cuore, assoluta. 
In una famiglia onesta, la cui esistenza dipende da 
una rulla direziono della casa, più che da numero 
di campi o da altezza di grado, una educazione 
spirituale troppo sfarzosa farebbe uscire le figlie 
dalia propria sfera, e con loro danno. Al conlEario, 
una posizione elevata in società porla seco le con-
seguL'njc d' una coltiii'a più c.'slesa, audio dal lato 

niclatori, bottali, e tutti quanti s'occupano di lavori in ire-
tallo e legno, i fabbricatori di stuCfe, vasi e stoviglie, i 
produttori di apparati e oggetti chimici, di essenze, di 
olii, spiriti, pomate, acque odorate e consimili; ì lavoratori 
di Ilari artefatti, i sarti, calzolai!, gnantaii,'l:apellai, sellaiit 
passamanieri, ombrellai!, legatori di libri; tutti ì'filatori, 
tessitori, ricamatori, cucitori in bianco ed ogiii altro ar­
tiere; i disegnatori, piccnpietre o scalpellini e tutti coloro 
che si occupano di pitture e scolturc, rappresenteranno 
coi loro prodotti la parte inditètriale dell' Mposixione. 

§. 7. Sono ricercati i concorrenti di voler indicare 
possibilmente entro il mese di settembre 1853 alla firmata 
Commissione la quantità degli oggetti, che intendono e-
sporre, onde poter determinarvi i conveniciili locali.' 

<§. 8, Entro tutto il mese d'ottobre si accetteranno 
gli oggetti chiamati all'esposizione dal presento Program­
ma. Dal 1 novembre poi sino al termina dell'esposizione 
verranno accolti soltanto quegli oggetti, por i quali vi 5a-
ranno delle località ancora disponibili. 

. §. 9. Gli oggetti Inviati all'esposizione, verranno ac­
compagnati da due distinte consimili, 1' una firmata dal­
l' espositore, resterà a mani della Commissione a scorta 
delle còte esposte; l'altra conlroOrmata dalla persona de-

.stinatn al rieeviinento, servirà di ricevuta all'espositore e 
di legittimazione pel lievo delle uose trasmesse [§. 23]. 

§, lo. Chi esporrà una collezione di prodotti raccolti 
sopra una determinata tenuta, vorrà pure unirvi possibile 
mente una descrizione relativa, che risguardi la località, 
il modo di coltivazione ed U calcolo dell'annua, rendita. 

§.' l i . Gli espositori di piante, semente, frutta e liori 
faranno cosa grata, se vi uniranno i'nomi rehitivi, siano 
botanici, siano tecnici. 

§. 12. Oggetti esposti in vendita, o campioni dicosd 
vendibili saranno muniti del prezza e del ricapito di loro 
provenienza. 

Azio dell'i, r. Società agraria di Gorizia. — Le Spesa (B 
..spedizione stanno à caricò dell'espositore, quelle dell'allo-
' gamento nei locali dell'esposizione saranno coperto eoi 

fondo dell' esposizione, 

iV. /?. Si ommetlono i §§ che regolano 
la distribuzione dei premii, di cui si parlò 
già in questo foglio, e che non risguardano 
gli esponenti fuori del Circolo di Gorizia. 

§. 23. L'esposizione sarà aperta al pubblica dal <ll 
3 sino al 20 di novembre 1853 e ciò dallo ore 11 la 
mattina sino alle i pomeridiane, giornalmente meno le 
domeniche, ciò però sempre verso biglietto d'ingresso. 

§. 24. Gli oggetti esposti verranno ripresi per cura 
degli espositori dal giorno 1 al IS di dicembro verso esi­
bizione della ricevuta [§. o,] 

dolio spirito. La figliuola d'un niinislro, d'un ani-, 
bascialorc, d'un banchiere, d'un ricco possidente,' 
ò, pei" così dire, padrona del tempo; invece, il 
tempo ò padrone di quella d' un bottegaio, d' un 
industriante, o d'altri clic campi in forza della 
propria operosità. La prima può spondero degli 
anni in esercizi!, sludii e viaggi che le serviranno 
di scala a quel genere di vita cui fu chiamata 
dalla nascita e dalltt propria condizione ; la seconda 
ha uopo d'apparecchiarsi al fare casalingo, all'eco­
nomia domestica, all'allevamento deliopropric crea­
ture; insomma, ad essere una sposa utile, una 
madre provida, una donna per la famiglia che ha 
bisogno di lei, anziché por l'esigenze e per la 
rafTinatczzc del mondo strepitoso. La ricca, ha fat-, 
lori per l'azienda degl' interessi famigliari, gover­
nanti per r ordinaria tenuta della casa, servi e 
servo a sua di.sposizione, agi e comodità procacciala 
colle rondilo do' suoi poderi, maestri, educatori,' 
educatrici pei figli suoi. Altre han nulla o quasi 
nulla di tulio questo, e convien che suppliscano 
almeno a parie di tali mancanze da loro stesse, 
collo mani loro, e collo attitudini acquistate uic-
dianto un' educazione intellctlualo relativa. 

Dal non limitaro od oslcndore la coltura dulln 
spirito nella donna, a secoiidu le circostanze in cui 
versa, ne deriva alcune volle la rovina d'un' intera 
famiglia: ragione per la quale nuu mi astengo dal-
l'asserirc, Anna Maria, i;lm culi'apprendere ad uuii 



' 'iS'l^^iTi'Iogépll'' elio eiilrii (mio dicembr|.|ia5j|(ion 
venissero rìliratl| rlinamiino proprictii dell' i.trT:''S\ìclel& 
ograria. , / -, 

g, 20. Finita l'esposizione si piilibllciterà còlle stìinipè 
a.) l'elenco di luUI l̂i oggeUi espuslii 
i.) il resoconto su lutti gì' importi introitati invia di volon­

tarie oO'ertc, e sulle spese incontrate per la esposiitiah's; 
e.) il Rapporto del Comitato dei gludi<'.i eull' oggiudieaziono 

del premii,' 
<J.) una critica ililucldiiziono delle tisullaOzc complessivo 

'dell' Mposiiione. 
TDalla Coniiriissiòne ilell' Û posizìonB 

Oorìzia li 23 noeciiìbre lso:i, 

(ilUSKlTi: DK l'KItSA 
l'residenlo 

n,\ni'ouiMMKo K/toizzA 
Sugrclario 

Posteriormente v<;i)iìo pubblicala la sc-
•gMeirtC' òircólnre tlifetla ai Signori Agrònomi 
•t'd' THd'ìmi'hili. 

Onde poter determinare co» accerto i locali 
éo'nvekiiiitt' par l'ormai vitina primu KsposiisidnD 

' di prpdotU agricoli ed induslfiall del nostro Cir­
colo, rendevi itidispensabik alla soltòfirmdta Com-

, missione di rilevare iireviamcate la quantità e qua­
lità de^li • oggetti che yerruimo euposti. Si è perciò, 
che il Cayhitalo stesso, proceiiendo a scuso del-

'f^rt. T del già dirmhuto Proyrainnia, si'fa sol­
lecito di eccitare i sig. j-igronómi ed IndiMrianti 
c/te intendono concorrerci co' loro prodotti, a' voler 

• t'ari! .per tempo, e ai più tardi prima dell' espiro 
dal venturo Siiltemiire le rlipeltive insinunzioni, di-
rigèifdole per iscritto all' ufficio di questa i. r. So­
cietà j'fgrària, ora in Contrada del Dutìmo, Casa 
Zenassi iV. 36. 

Dalia Commissiono de))' ]ils|>os!zione 
Gorizia nel Luglio i853. 

GlUSEl'PK DF. PERSA 

Pi'csiclcntq 
BARTOLOMMEO HAnlZZA 

Scjjrulai'io 

CaiiKira' di Coinmurciò di Gorizia offrono ai nostri 
esp.osilori un largo campo. Non si tratta già di 
esporre soltanto capì d' opera dell' arte e dell' in-

, duTStria, (piali polrobbero venire accolli nelle grandi 
(iBjiusiziiMii nuzìoiiali; o mondiali; lua in qiic.slo 

, jjr.ovius'iali, come anche 'fu il pensiero dell'i, r. 
Ministero dui Commercio) si traila di far conoscere 

fanciulla troppe cose, sì può darle una cdtmazione 
«;alliva.Da'quanto ho capito di>lla vostra, lellcra, 
sarcLibc ' itìlcn/.ioiic voslra che l' .Vdclaido arrivata 
sui sedici anni'avesse a conoscere, oltre la propria, 
le lingue francese ed inglese, a copiare dalla verità 
un paesaggio, una prospoiliva od altro, a tenersi 
discretamente al graviceuilialo, senza trascurare, 
ili' pari fniiipo, gli csercizii d' eipiitaisione, nuolo e 

' mìmica'. E troppo, vi assicuro; e ((udndo la buona 
•faricìuUa abbia raggiunto f(ue3li sodici anni, avrà 
' «Il cattivo capitale da portar in dote al sUo futuro 
jiiarito. C'erte educa'zioui sono piìi appariscenti elio 
sostanziali, abbagliano alla superficie, e, a ben loc-

' carie, ai disfanno Ij'aniniani a guisa di bólle vario­
pinto. K vero clic basta un pregiudizio a chianiarue 
dietro una dozzina di altri, u'cbe .'e il iiiondo vuol 
liowiii 0 bellurie, por piacere al mondo, non si 
bada die a questo: ma nel vero interesse della 
persóna che si vuol educare,' nell'interesse vero 
della società e delta patria cui si appartiene e 
verso la '(juale si hanno degli obbliglii, 1' educa­
zione va guiirdata più coli'occhio'dei vaillaggi reali 

' cui Konerâ  che non con ((nello della moda d' mi 
giorno 0 del oapriceìo dì alcuni conleHi'poranei in­
verniciati, tidilu Un poco a proposito delle liiisue. 
In Italia, in moliti parli di essa almeno, se non 
in tutte, è invalso 11 malvezzo d'insegnare allo 
fiinciulle educande qualche continajo di frasi fore-
Bliere, prima che sappiano iuieudero ahbaalauza 
liené itt fav(!lla propria. Un maestro di lingua 
francese ve lo piantano lì, incvilahile come il pane 
i>he 5i ihnni;ia', ad un maestro dì Ungo;» italiana — 
i' per uiaeslro intendo tiu coMiiscIton' VCIM di 
ìiy-M — da plichi si usa ricorrer!'. Pn/n.inilo in, .se 
col la'lle di novlia miulro s'ha bcMito le acque 

::• Ì7Q -^  

iièl',^S(lo ji&ssibllmeÀte il 'piàHerfiliipleto ìe ^Sradu-
ìlolil ìióUa Provincia 'di ••qualsiasi' siirle,'onde ne 
rjsiììii Io st^to reale della sua indnstriaj o s i n-
prano al produttori nuove vie di sin'erclo, ed al 
traflieo iuterinodiario un più vasto campo. 

Tulli i prtidoEti agricoli sì trovano sulla liìita 
d(.;llc malerie esponibili; tulli i prodotti naturali 
del suolo, come apparisce dal g 6 del programma, 
del pari, e c(ysl tutti quolli dello vario fabbriche 
e d' ogni genere di «leslieri, 

III \isla degli smerci, che gli espositori po­
trebbero in tale occasione guadagnarsi e delle 
perdile Ciinsogueiili per coloro che tr,'i.9Curano di 
l'arsi coniiscere, preghiamo tutti i sodi o lettori 
^ii.'^\' .•Jiiìiotiitore di farne avverlili i loro amici e 
«moRcenti ed iu goueriilo gì'industriali, gli artelièi 
e Coltivalori. 

L' esposizione di Gorizia ci è una bolla occa­
siono anche per fare s\>erìi»uhto dei provvedimenti 
da pci.'Mdersi per alluiiro la iio.s'tra. Speriamo, elio 
viù possa eseguir.si, in epoea non molto lontana ; 
massimamente, »Q la Sociolù Agraria friulana verrà 

.anch'essa proslo attivala. In tal caso dovremo 
procurare dì far-si, (ihe non'manchi l'esposizione 
tlegli animali, come di spocìalo intcres.se' per il 

' nostro Friuli. Allora saremo' al caso di coiitrac-
ciimbiare la cortese offèrta di Gorizia. 

fìcll' hlnttt'oiìe eletnéiilare, agi'icola, 
tecnica e conimerGÌale in vapporlo 
(dio con^isìbni ed ai bisogni chi 

Fmilì. 

II. 
Delle SGitok speciali pt^r fé piccole cìlCù 

e pili grosse 'ho^'fjdte. 

Ora, sé !' iiidicnta è l'istriizionc stittì-
ciciiie per la,{grande mqggioranvìa dei coula-

1- t,/- - - » - l - - —A . » . - . u i > r p v / - » V . ' p i V J \ l V i m 3 

mitwzzu (li costumi, abiiu(Jriii ordinate o iieltii 
sfera diitla loro sotjjale 'esistenza utilincnto 
òpm'ose, v'Uà fra \ villici 'in'eilesiiTii, in prii»-
•cipiii modo ijeiìe grosse .borgate, una classe 
di [jersoiìc che duiuaiidu un toaggior grado 
dVislvijzione. Queste allora la cercano nei 
ginnasi! e nei suininarii, dove he trovano 

della' Senna ò (jiioIJe 'dell'; Arno, e' sjj debba dirsi 
•piiV ólcganle,' pii'r civile, liióglio educata una donna 
clic sappia' dirvi un coiùpliinónto in lingua fore-
.sliora a non :sappia -ici'ivuro corrciUemenle il pro-
prioidiomaj.al.paragone.d'un'altra dio si trovi nel 
caso ()pposlo7 Con ciò non voglio diro che si, debba 
smellere o trascurare Io studio delle liuguo altrui; 
magari anzi lo .̂ 1 coltivasise'(!on amore più vivo e 
Ilio sentilo; nia voglio ben diro che prima di lutto 
va studiala, parlala (i scritta bene la propria. Se 
non altro, aliuoiiQ conser.vla/u» di" iio.slro la paro/a. 
Dunipie, Anna Maria, non pensiate neppure dio a 
sedici anni, iu fallo di-lingue, la vostra Adelaide 
[Kissa saperne quanto vorreste che sapesse. Falde 
insegnare riieno cose, o queste isludierù con voglia 
e prolilto maggioro. Inoltre, la bontà dell'educa­
zione sta più nella qualilà delle cose imparale e 
nel modo con cui vennero insegnate, che non nel 
loro iiumoro e nella svariatezza loro. Un altro 
giorno, vi terrò "discorsi) di ci6. 

SAGGI DI 1>0ESIA SLAVA 

\\\. 

UNA BI;.LI.\ Mir/ririticE 

' Una Velia inidìlrìr.ìì s'iiiliìonnentn. colla 
tota apjiixmiatu al 'ihiiicc itoihso d' un cor­
niolo, fu quel ineiiù'è le. passa .ricino una 
nuwdrn, condotla da' due jiastori. Il primo 

\ la guarda s<<tna aprir hncca, « passa itt-
j nanzi^ ma il scrniido non può (, (jfma, e te 

dice: Va(j<i f'ancintla, si-r<jlìaìi, che andiamo 
(tiii(ii((uc laggiù, net campo .f ì̂doo (/(' spictic 

filina tblB svia i giovanj'.'datlo; professioni pit» 
%'rtio per avviarli invece, o talora ni s/iccr-
do7,io"sèii/a vocazione, o tale altra alle prn-
re.ssioiii lilìcrnli ed agi' impieghi pubblici, 
che rilioccauo di concorrenti e non possono 
cflTrii'c pane a tulli. Così ai moltiplicano per 
le famiglie le sjicse, per la giovenlù le difTi-
coUù di Ivovarc sostcnlatTicnlo, per la Socielà 
i pericoli ed i danni provenienti da una 
classe dolala d' una mediocre .coltura, ma i-
iiiìtla e coiulatìiViUo all' o'/ÀOj S'aggiunga, che 
molti (li codesti giovaiti non arrivano « com­
piere la carriera dei loro sluJii liceali, sacri 
od nnivcrsilarii, sii» per disgrazie fairiigliari a 

..siipruvvenuta impossibilità di mantenersi alle 
scuole, sia jicrcliù si disamorano.d'un insc-
guaiiicnlo del cpnile non veggono il pvo9sitt»o 
profitto, sia perchii a motivo di (jualcho loro 
.iiiaocanza vengono respinti dalla scuola a 
mezzo il corso. Se si calcola, che di 800 a 
:900,c talora l'OOO giovani che ordii:iariamente 
•Ireipientano i dtieiStabiliincnli di .Utline del 
-Seminario e del Ginnasio liceale, uu'lerzo 
•sinotte ili studiare prima di .avere un'istru­
zione ([uahuKiuc, ed un altro terzo almeno 

' si arrosta a mela cammino, si vedrà quante 
• forze vanno disperse e ivoudi rado abusale, 
•pcrcbò r insegnamento non è̂  diretto, •allUm-
-mediata'.applicrtiione. Molti di codesti giovami, 
resi inetti al lavoro, si danno a fare i fat;-
cendicri eg l i accattabrighe, si aggrappimo ad 
tm posto-di agente comiinale, o di fattore, 
senza ,avere le cognizioni, opportune nò al­
l' una né all' altra occupazione, si eousuinano 

-,iicir'ozio se agiati, od anche dedicandosi alla 
vita attiva .noti ppssî ggono l'istruzione .suffi­
ciente per procurare ì'.utile propria e (piello 
•dulia Socielà. V ha la st'uoJa reale inferiore, 
ma (jucsta, non essendo ancora stata..com­
pletala ed abbandonando i ragazzi in troppo 

. tenera età, non è bastevole. V hanno le 
.scuole (ecnicUo di Venezia; ma. anche (luelle 
sono troppo lontane da una parte e dall'altra 
non del tutto adatte alle condizioni locali 

• della nostra provincia,, perche molti sieno 
iiulolli ad approfìlliune. 

La • popolazione del Friuli è talmente 
disseminata sul suolo della estesa Provincia, 
,che la .città ,eapoUi(>go è proporzionalmente 
• piccola; mentre vi hanno parecchie città inr-

• doi-afe. Vedremo citi sa mietere con p'à 
•'•prestezza. Se tu arrivi a sorpassarmi nel 
sàlco,-i{.ì ti darò la mia mandra^ se son 

' io che ti sorpasso, tu diverrai mia fidanzata. 
— La mietitrice • s'alza^ • mette in ispatla 

-lamia falcinola, e cattilo inaieme nel campo 
sparso di bionde spiche. — Essi hanno 
mivtnto tlttlP alba fino a sera. Nove fratelli 
bene amati ««ivano in covoni la biada che 
tagliava la giovinetta. Altri nove ragazzi 
meUevano in fascia le spiche allerrale dal 
pastore. Sul finir del giorno, vi erano ire-
cenl(0e tre mazzi dìdìa parte della ginvi-
itvtla; da quella del pastore, soltanto due 
cenlo e ((((e. 

" La mietitrice • s' avanza e dice in aria 
di trionfo: .-ìdc^so die li ho vinto, pastoie, 
comlncinù la tua maiidra. Il pastore le do-
ìnanda grazia, « tenta scusarsi così: Che 
farai tu della mia niaudra e delle sue pe­
core nameros'e? Tu non hai pralerio dove 
condurle al po.'icoln, non conosci sorgente 
dove poterle abbeverare, non conosci asilo 
dove metterle al riparo dai calori di mez­
zogiorno — La giovinetta muliziosina gli 
risponde : T inganni, pastore; io possedo 
una praterìa dove le pecore possono pasco­
lare: è l(t mia lunga capigliatura, dalle 
treccie sparse di fiori. Conosco una fontana 
dove abbeverarle: sono i mìei due occlti 
profondi e limpidi come due sorgenti; e per 
salvarle dai calori del mezzogiorno, non 
ho che a gettar su desse V ombra dei miei 

• neri soproxigli. 
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nnri e gnosse.horgole che. formano ollrcllanli 
cenlri so.condanii, come ^Pordenone, San Vito, 
Cividnlc, Toildiczzo, Gcinona, Palma ecc. 
Questi poqsì.spno ullfcllanlì centri, non solo 
per P iiiduslria agricoli), ma per !' indu9ti;ia 
serica .cli'è sparsa per tutta la Provinciale 
per qnalcbe altra iiuluslria speciale e ,pcr il 
piccolo traffico.locale. 

In tulli • codesti luoslii e nei loro din-
loriii v' ha una classe abbastanza nuuierosa 
di persone, composta dei piccoli proprietarii 
di campagna, dei piccoli industriali e com-
inerciiinti, la, quale, ove i suoi ll^ii riceves-
Stìco un grado sul'Cicieuto d' istruzione nella 
località.medesima, non ne li allontanerebbe 
per niil'a e sarebbe al caso di occuparli 
btìn.piìcslo in t^unklie professione pvoduUiva. 
Questa, è una de.llc-classi.più utili alla Società, 
percbù portata nepessariamentc dalle condizio­
ni proprie e \S\\\ pvo])vio lovnaco.nt.o a, ccvCAro 
le praliclie mii^liorie: e per consogueuza.giova 
prestarle attenzione e,porla in grado di usare 
con inleWiRenz.ii delie proprie forze. Già pi\-
recqiii degli .accomiati Capiluoghi di,Distretto 

._ iiiostraiio dell.' inclinazione ad ampliare l in­
segnamento elementare, cbo ora non va al 
di' lii della terza. .Colale inclinazione conver­
rebbe secondarla e dove ancora non c'è, larla 
.nascere; , poicbè la spesa ,da ultimo sarebbe 
•molto ol disotto..dell' utilità, che se ne l'i.ca-
.vertbbe. .Ove l'ins^gnaniento elementare tosse 
.coordinalo al successivo, potrebbe .bastare 
.d'aggiungervi un corso di due..anni.d'islru-
.zione agricolo-r tecnica.: il quale corso non 
sarebbe destinalo ai giovani die vogliono 
proseguire più oltre i loro studi! ^ ,ma a quelli 
della classe addetta al piccolo commercio 
locale ed a tutte,quelle professionii per escr-

.cilare le quali non. nseirebbero ordinariamente 
in appresso dal'luogo. Questi giovani diver­
rebbero bottegai, direttori di fdande di seta, 
di lavori stradali, capimastri, sorveglianti, 
ortcdci delle diverse arti, gastakli ed uî euti 
di campagna di secondo ordine; e con essi 
potrebbero concorrere alla medesima scuola 
i .fijjli de' villici più vigiali, che.sono anche 
possidenti e che possono sortire jeletli depu­
tali, agenti comunali, cursori ecc. 

AL vendo tali .scuole w\ .cavaUcvc.t\tfaUo 
locale, perchè destinale a servire ai bisogni 

• «dei-.suigoli distrettì, qualche modificazione del 
piano generale sarebbe sempre da introdursi, 

• massimamente nella parte che si riferisce all'a­
gricoltura. Nella regione alpina converrebbe 
avere speciale riguartlo alla uoluvazione dei 
boschi e dei prati, alla.fabbricazione dei for­
maggi, all'auso delle aeque come forza motrice 
ed al riparo da esse. Siuebbe il caso, cìie 

•lina scuola simile fosse fondata a Tolmczzo. 
' Una scuola che s'istituisse a Gemona do-
• \'i!ebbe dare maggiore ampiezza a ciò che 
risgurirdìi il commercio e la j)iceo!a industria; 
essendo tali le condizioni dogli abitanti e le 
inclinazioni loro. A Palma si dovrebbe tenere 
in conto il jìiccolo comuiercio, per la posi­
zione di quel paese, niu anche la. coltivazione 
delle vili e del rìso. A San Vilo il carattere 
prìncipa'e sarebbe l'agricolo, e si dovrebbe 
abbondare nella parte che riaguarda la col­
tivazione dei gelsi e la filatura della sola. A 
Gividale è pure da darsi un' istruzione cpm-
ni('reìale ed agricola 5 ma cpipst'ultima do­
vrebbe comprèndere anche la collivazipne dei 

• frutti. Pordenone ha una tendenza a ilivenire 
città inanufattUricra; per cui anche qui T in-
si'gnaracuto sarebbe indicalo dalle condizioni 
locali. 

. Per agevolare l'istituzione di simili scuole 
sarebbe da |)rocedtM'e colla massima economia, 
in quanto allo sjtese accessorie, ed al numero 
dei maestri, purché lo stipendio di ^ questi 
fosse tale da pater pretendere da essi cogni­
zioni ed assiduo lavoro. Tre professori do­
vrebbero essere suHìeienti per qualuncpic di 
lidi scuole; ed in qualche luogo, dove si at-
liiassero in proporzioni più ristrette, potreb­
bero bastare anche due. 

— m rr 
n catechista dtìUa scuola .eletnentare ser­

virebbe,anche per i giovani della scuoia a-
gricola - commerciale. Egli òa.r.ebbe soltanto 
una lezione la domenica; trattandosi di dot­
trina cristiana e storia sacra e spiegazione 
degli evangeli!; poiché gli altri giorni della 
settimana sarebbero occupati dai tre altri mae­
stri. 

I tre professor! dovrebbero ordinare 
l'insegnamento attorno a tre rimi principali. 
Uno di questi sarebbe il professore di agricol­
tura : il quale insegnerebbe l' agricoltura pro­
priamente detta e deljo scienze naturah sol­
tanto la parte eloinentare. e. direttamente ap­
plicabile air agricoltura. P. e. della minera­
logia soltanto ciò eli'è .•necessario alta cono­
scenza e disiiuzione dei terreni; della bota­
nici soltanto quel che basti a far conoscere 
le leggi che governano la nutrizione, fortna-
'iione, sv.il»ippo delle piunle", della zoologia 
i(iui;l tanto eh' è da applicarsi alla buona te-
.nula degli animali doinestici, ed alla distru-
j/Mnc, dei nocivi all' agricoltura; di chimica 
.quello che serve. a dirigersi nella concima­
zione, nella vinificazione od in altre operazioni 
.dell'arte .agricola; di fisica e metercologia 
ciò che giovi alla spiegazione dei fenomeni, 
che possono avere un' inllucnza snll' agricol­
tura. Tutto questo non sarebbe già insegnato 
con metodo scientìfico e teorico; ma si por­
terebbero, a conoscenza dei giovani, soltanto 
i fatti certi ed in ispeciale modo quelli, che 
trovano immediata applicazione all'agricoltura. 
Da ciò apparisce, che tali materie non co­
stituirebbero lezioni speciali, ma sarebbero 
fuse in un solo insegnamento coli' agricoltura 
propriamente delta. In questa fusione deve 
consistere l'abilità del maestro; il quale non 
mancherebbe di molti aiuti in tutti i trattati 

, d'agricoltura. E tanto più necessario, ch'egli 
sia uomo d'ingegno, in quanto si. tratta di 
dispone l'istruzione in' vista dei risultati pra­
tici che si vogliono ottenere in un dato luogo. 
Le sue.cognizioni teoriche devono eclissarsi 
dinanzi, alla pratica appl.jcabiiilà. Ei deve bene 
conoscere lutto il paese all' intorno, la natura 

, dei terreni, la qualità dei prodotti, le condi-
. zioni economiche della popola/tionc, onde a-

vere in vista sempre i miglioramenti più ta­
cili ad introdursi e che si formino scalino 
agli altri. -

Quando tali scuole fossero da istituirsi 
si potrebbe entrare in maggiori dettagli circa 
al metodo da tenersi ed alla distribuzione 
delle materie. Frallanlo basti notare, che il 
nìaestro il'agricoltura avrebbe da fare tre ore 

-, di lezione al giorno; nelle quali ci verrebbe 
.grado grado esponendo .;le nozioni generali 
suir agricoltura, sullo scopo di essa, sui. modi 
di condurla; il modo dì conoscere i terreni, 
di distinguerli, di lavorarli, correggerli, e-
meiui irli, concimarli e di produrre nel suolo 
artilieialmenlc condizioni appropriate ai diversi 
proilotti; la coltivazione di questi e prìmie-
niMiente dei cereali, . legumi, piante oleifere, 
tigliiicee, foraggi ecc., loro avvicendamento, 
u Irallamcnto nelle diverse epoche e nel rac­
colto; la coltivazione della vite e fabbricazione 
e conservazione dei vini, secondo i luoghi 
diversi; la coltivazione del gelso, allevamento 
dei bachi, trattura della seta; la .coltivazione 
dello altre piante ad uso di legname da Cuoco 
e da lavoro;, la coltivazione delle ortaglie e 

•loro uso neir economia domestica; 1' allcva-
nieiito dei bestiami d'ogni genere che gio­
vano all' economia agricola; i lavori dì bo-
niiicazione ed altri lavori slraordìnariì dei 
leri^e.ii; le nozioni pratiche di economia a-
gricola, di pulizia rurale e sulle leggi risguar-
daoli la proprietà fondiaria. 

Il secondo professore sarebbe quello di 
disegno e cose matematiche e meccaniche. 
Oli 'ilio medesimo professore insegnerebbe 
r aiilinelica applicala ai easi pr'allci della vita, 
fiitiMulo seguito alla terza eleinenlarc. Egli 
reeapiiolerebbe per questa parte l'iiisegmi-
nuMit'.i e lo completerebbe. Egli poi, insc-

ifflSP? ^m. 
goando il disegno geometrico,. darebbe alcune 
nazioni elementari di geometria. Questa i-
struzione sarebbe piuttosto enunciativa di 
fatti geomotrici corti ed applicabili, che di­
mostrativa, trnttniidosì che un insegnamento 
teorico e completo in una scuola simile non 
potrebbe aver luogo. Dietro questo principio 
egli insegnerebbe praticamenle il disegno 'to­
pografico, in guisa che ì giovani sappiano 
prendere i rilievi del snolo, misurarlo, deli­
ncare le figure che hanno da servire al­
l' ordinato lavorio dei campi e ad altre 
operazióni campestri. Cosi pure inscgnereb-
,bc a misurare ,i volumi dietro le figure 
ed altre pratiche di tal genere, senza oc­
cuparsi della dimostrazione matematica. Del 
pari accoppiercbbc al dis(;gno delle macchine 
(specialmente rurali, 0 che 8Ci;vp.no ,0 che 
potrebbero servire alle .industrie del paese 0 
ad industrie Gflini) le poche no,3;ioni'̂ i ,mcc-, 
canica afTalto pratiche .e punto dimostrativo 
eh' egli darebbe. Non essendo possibile dare 
ai giovani di questa.classe un'ialru-^ipno scien­
tifica, conviene abbreviare 1' insegnamento 
nella parte teorica e dimostrativa e yqriire ai 

.risultali pratici. Se qualcbeduno i\\ questi 
giovani avesse attitudini straordinarie ppr le 
scienze, lo si diriggercbbe.allc.scuolcguperiori, 
oppure egli farebbe da sé. Questo prpfessocc 
insegnerebbe inoltre .il disegno archilettqnico, 
con speciali applicazioni alle .c!\se rurali, alle 
stalle dei vari! anifna)!, pile cantine, ;ai .gra­
nai, alle bigattiere, alle filande, jalle cpscine, 
ai moliui, agli edifizii diversi ecc. -Al disegno 
andrebbero unite alcune nozioni siili'arie del 
costruire. Finalmente qualche parte delle sue 
lezioni si applicherebbe alle arti decorative, 
ed ai diversi mestieri. Quest'ultima parte 
potrebbe essere riservata alla domenica, per­
chè vi assistessero anche gli artieri, che non 
vanno alla scuola. Il professore di disegno, 
trattandosi che egli ha da parlare meno, po­
trebbe fare quattro ore di .scuola al giorno, 
cioè due per corso. 

il terzo professore sarebbe il maestro di 
lingua. Questi seguiterebbe ad. istruire i glo-
vani nel comporre, procedendo più avanti di 
quello che si avea latto nella terza; elementare. 
La grammatico procurerebbe d'insegnarla cogli 
csempii e cogli esercizi! continui nello scri­
vere. Questi escrcizii dovrebbero essere, sem­
pre rivolli alla pratica susseguente nella vita 
degli scolari divenuti aduli!. Sarebbero lettere 
commerciali, 0 quali verrebbero scritte da un 
fattore, da un gaslaldo; avendo in mira sem­
pre, che ! giovani imparino nel .tempo me­
desimo a scrivere e ad operare. Cosi lo stesso 
maestro, siccome farebbe conoscere ai giovani 
la legislazione comunale e provinciale, inse­
gnerebbe a scrivere un rapporto dei deputati 
ed agenti comunali. Egli insegnerebbe puro 
a tenere ! registri, tanto della bottega, come 
dell' azienda agricola, ed a. fare i resoconti. 
ÌNelle sue lezioni vi entrerebbe un po' di 
geografia fisica, politica e commerciale, scnzii 
dilFondersi in molte particolarità, fuori che per 
il proprio paese. Da ultimo ci darebbe ai 
giovani alcune nozioni sulle merci, sulle leggi 
di dogana e sulle altre dello Slato. Fra i due 
corsi anche questo maestro occuperebbe tre 
ore al giorno. U maestro d'agricoltura do­
vrebbe fungere anche da Direttore, perchè 
starebbe a lui di dare V irjdirizzo agli altri 
maestri ed all' insegnamento intero. 

CIIOIVACA «ELLA PIIOVIIVCU 
DliL FIUULI 

Una grande, .weiilura tlomestica. — IVoI vil-
Inggìo di Cavallino or ha poclii giorni mi novero 
r.iiiciullino annegava ini.sorainentc nella stossa fo"na 
del cortile domustico In cui già poelii anni prima 
incontrava lo stosso do.'-lino il di Ini maggiore l'ra-
l<ìllo. Non possiamo accennaro iid un l'aùo si do­
loroso senza far voti jjcrclió siano (Inalinunto lolle 
via 0 iiinlo di congrui ripiirì (pieste alibominovoli 
foglio e senza [n'ogarc il cloro od i modici dei vll-
Iiiijyi ;\ Milm- lar noli ;ii loro Uitelati quei •ioccor.si 



ini'iaii^ """i '"'"-"' 1 ?iiÉiiTinrìrii-iiì"éii' 
che possoiió,7ÌcniamSro a vita gli annegali, poicliè 
«luci ragazzo csHcndu stnto CSIFÌUIO dalla ^oxia sa-
«livÌYD non siirefjlie «erlaniento perito se a vece 
(l'i scuoterlo durantcnte o di capovolgerlo per far­
gli rigurgitar l'acqua che non aveva inghiottita, 
lo si avessi) posto in un letto ben caldo e confri­
cato con pannoliui riscaldati, se gli avesse ' solictl-
uate le nari o la gola oolla barlìa di una penna, 
dato.ft.fiutare dell'aceto ecc. cose tutte ohe ognuno 
può faro e che possono essere argomenti di salute 
a coloro ohe fossero agli «stremi della vita. 
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PORTAFOGLIO DI CITTA» 

la nella cometa — La bottega d'un cartolajo — la 
• cononriia delle opinioni — Un dottore mio amico — 

Il terìo atto dilla Maria di Rohan — Un forestiert 
naturalizsato. 

Gran cosa la coda!... Un pugno di ma­
scalzoni ha fatto il fattibile per impedire clic 
il suo regno tornasse, ma i tlgiirini di buon 
gusto non pònnò a meno di venir restaurali. 
Dom'ondalelò ai parrucchieri. Oggi un^ accon­
ciatura alla Fuoco, domani i ciulTclti alla 
Pompadour, dopodomani la coda. Le leste 
dei signóri iiomini e delle signore donne 
lianho lina tendenza inevitabile a questa razza 
<ii progresso. Non mancava che la stella co-
mela perchè tal moda venisse consacrata dagli 
oracoli celesti. Sì signori: la stella cometa, 
e l i 'e quanto dire, la stella codina o caudata, 
coinè meglio vi piace chiamarla. Ma quando 
è comparsa? Chi l'aveva pronosticata? Perchè 
i >jiornoli non le fecero di precursori colle 
loro felle scientifico - economiche? Signor 
Murerò, signor redattore responsabile del­
l' Annotatore,, perchè non ve ne siete occu-

• piito in antecìpdzione ? Sapete mica clic i 'ap-
• pari re d'uria stélla cometa agisce sullo spil-iio 
>j«)bblico colla l'orza d ' un mezzo milione di 

• *(ivalh' ? Dicendo questo, non ho detto una 
. Inibbola. L' altra sera, sono entrato in una 

bottega di cartolajo, illuminata a gas, dove 
t'ivipicnlano le persone più amene che sì pos­
sono dire e dare. Che mai sarà? diceva l'una 
Mi òssei la più. attempata, asciugandosi i sudori 
col moccichino un po'sucido di tabacco di 
»:niilrabbandò. Che sarà riiai? aggiungeva un'­
altra, sciorinando i foglietti del lunario di 
Pieri Zorut colla disinvoltura d'un professore 
di astronomia. Una stella cometa ha preceduto 
il «•.holera; osservava un edotto negli annali del­
la pubblica igiene. Una stella cometa ha compa-
goalo il tifo; distingueva nn mcdii'o condotto, 
venuto a Udine per sentir l'opera in una 
sera di riposo. Altri finlaslicava sulla (lùcstione 

• d''Orifnle, e già vedeva il Danubio scórrer 
'turbanti di Turchi e pantaloni di Cosacchi 
invece di acqua.. Altri s'immaginava la peste, 

•altri la fame, altri le locuste:' e tutti quanti 
'Ili' accordavano in questo, che alcuna cosa di 
; ecc,czionale, di straordinario, di classico do-
"ve-va succedere senza dubbio. In somma, sia-
.mo alla-vigilia di gi'andi avveninicnfi, con­
cludeva la persona dal moccichino intabaccato, 
e i distinti collocutori levarono la seduta per 
tornare in piazza dell'Arcivesfiovado a veder 
SI! la coda della stella aveva l'atto progressi. 

Vedete dtiiique che nel pubblico c'ò del­
l'apprensione. Un bel gioi'nb non mi darei 
meraviglia dì trovar la seta a quindici cararìta-
ni, e la polenta a quindici marenghini. As­
solutamente abbiamo prnliitu la bussola, si 
capisce pia nulla, siamo a Uabilonia mvecc 
di essere nel Lombardo-Veneto. Trovatemi 
duo soli iodivklui ch(! ubbiiioo le slesse ve­
dute, e gli stessi pareri. Tizio propone una 
cosa, la spaccia per santissima, 6 innamorato 
a morte del suo bel progettino, coti»' egli lo 
dice. Cìijii lo trova inutile, Sempronio im­
possibile. Vico iuopportimo, Giuseppe difet­
toso, Lorenzo una porcheria. Alla sua volta 
propone Sempronio, e gli altri si smascellano 
dalle risa: propone Vico e piglia del matto: 
propongono Giuseppe o Lorenzo, e son man­
dali per lo meno a casa-ul-dinvolo dai loro 
amatissimi confratelli; Avete discorso in una 
conversazione? Appena uscito, con tutta gen­
tilezza si stabilisce che le vostre idee sono 
quelle d' un esaltato, Trovale buono il vino 
della tal cantina o della tal' altra? Vi sì ri­
sponde che v' intendete un cavolo, L ' indo­
mani, per esser coerente, lo predicate cattivo? 
Gli stessi oppositori della vigilia, per stare in 
carattere, conlinuaiio a dirvi che v' intendete 
un cavolo. Vi piace madama A, madamigella 
C? iVladuma A e madamigella G non piace­
ranno che a voi, . Ciò in teoria : in pratica 
poi, c ' è da ridere, per. un mrse e mezzo, 
con indulgenza plenaria da parte di 00101*0 
slessi che prendono sul serio perfino i melo­
drammi del signor Piave. Si tratta, p. e., 
dell' illuniinazione a gas? Uno si lagna per­
chè, nelle sere di lunaj alle lanterne si fa 
recilure la parte delle marmotie. Un altro 
ritiene magnifica, quella provvidenza di eco­
nomia pel comune, in questi anni, con 
questa parassita, con queste grandini, con 
questo secco. Un teszo opina che si potreb­
bero conciliare i due gusti, spegnendo i fanali 
a mezzanotte, a còreiodilà. delle monache di 
Santa Chiara. Un qii.arto vorrebbe che dopo 
le dieci ore, ogni cinque fiammelle se ne smor­
zassero due, riducei\ilo, a questione di becchi 
una questione di cittadini illuminati. Un quinto 
all'erma che l'olio non portava tulli gl'imbarazzi 
che porta il gas. Un .sesto conclude che, infin 
dei conti, egli si corica all'Avemmaria, e che 
non vede motivo d' illuminare tnolti scandali 
che si commellono notte tempo. Domando 
io, se questo primo, secondo, terzo, quarto, 
quinto e sesto fossero sei consiglieri comunali 
approvati, in qual modo si dovrebbe stabilire 
la maggioranza di. suiVragio? Fórse dalle di­
mensioni dei corpi? 0 dal panno dei fruk ? 
0 da che so io di più visìbile e più palpa­
bile? 

Un dottore mio amico osservava benis­
simo, giorni sono, che la crittogama, oltre at­
taccarsi alla pianta vile, minaccia di ammor-
b;n'o anche la pianta uonm, l*or troppo, caro 
Pasquino, mi diceva egli, nelle volontà u-
riiane cominciano a svilupparsi le pustoletle 
che si distinguono sui grappoli delie nostre 
vigne. Se non capita Maspero colle spazzoline. 

0 queir altro colle fumigazioni, addio Sior 
Lustro; la finiremo coli'avere tanto società 
quanti sono gì' individui. Chi vuol nero, chi 
rosso, chi giallo, chi verde, chi turchino e 
quelli che si riducono n volere uno stesso 
colore, son rari rarissimi come le mosche 
bianche. Bravo il dottore mio amico — Del 
resto, per smettere, le malinconie della cometa 
e della crittogama, bisogna andare a teatro. 
Con una svai\zica e uìezza sì buttano da 
parte molti pensieri brutti, e si vive un pajo 
d 'ore d'illusioni beate. Giovedì sera, alla 
beneficiata di Corsi, voglia o non voglia ci 
siamo divertiti un mondo. Quel terzo atto 
della Maria di Rohan ha fatto venire il pelo 
d' oca ai più schizzinosi. Per distrarre l' at­
tenzione sentifuentaic del pubblico non ha 
bastato né anche quel maledetto annuncio 
del capitano degli arcieri. Bravo signor Corsi; 
con voi non e' è mica da scherzare, capite. 
Vi facciamo tanto di cappello, e Dio voglia 
che quel buonomo dell' impresario non si 
dimentichi di farci sentire un' altra volta 
queir atto. In questo, per eccezione, credo 
che andremo d' accordo un centinajo di nói 
altri. Che artisti! Che musical — A proposito 
di musica, è arrivala al bureau dell' Anno­
tatore una letterina concepita nei seguenti 
termini, u Sig. Murerò pregiatissimo ! 5" ella 
ha viscere di pietà pella conservazione dei 
proprii (impani, sono a pregarla di voler 
accogliere nel pregiato suo foglio le lagnanze 
d' un povero diavolo eh' ebbe la disgrazia 
di rompere i suoi nello stretto senso della 
parola, dacché per mala sua sorte si fece 
ad abitare la contrada di Mercdtovecchiò, 
vicino preciiainenle a due bandai, un cal-
derajo ed ttn àmbréllajo che il cielo li ajuli 
e se li abbia in gloria. » La letterina è 
sottoscritta da un devotissimo servo forestiere 
naturalizzato. 

Si tratta d' un devotissimo servo, e di 
più forestiere, e di più forestiere naturaliz­
zalo. Capperi! l'affare è delicato; bisogna 
eriti-àre in convenienza, signori Bandaj, signor 
Calderaio, signor Ombrellajo. Fatemi un po-
chìiio il piacere. Foderate dì mezza libbra 
dì batnbagi'a i vostri martelli; e se no, si 
cambia mestiere, si si butta alla fabbrica di 
chiavette d' orologio, per esempio. 

pjSQumo.'' 

C O M M E R C I O 

MII..VNO 19 Agosty. - Sete, he ultime n.otijio che ci 
arrlvani) intorno alla fiera di Brescia, ora chiusa, con-
chiudonu che se caldi oltrcmoda furono i prczii liinilaLi 
non meno furono gli affari, consigliando la |)rudenza dì 
operare con moderazione a froiife di tanta esagerazione, 
liilnlti la rul)a venduta non oUrepassò le 100,000 lihlirc 
Ira lavorate e greggie. Qui certo i;on si prese consiglio 
da quei prezzi, ed infatti, Ira per la roba lavorata elio 
sccn(te dai filatoi con maggior frequenza, e tra per le 
provviste falle in flora, le Iransa'iiniii caniininano più lente 
e maggiore è la qunnlilà della roba otTerta in vendita con 
iiiìiior icnacitì) ai prrzr.i della scorsa. Le notizie di f.nndra 
sono sempre favorevoli, e h domanda è viva si per le sete 
luvoriite clic per le gregge class., gli arrivi delle «eie i n ­
diane essendo sempre liinilali. Anclie a I.'oiie si lavor,i 
con vivaeitii, ma non possiamo dissimulare che i prezzi 
delle sete su quel marcalo, sono inferiori ai nostri. A -
dessu r altc;iziuiic qui è rivolta alla pro.ssima fiera di 
Bergamo (li. della B.) 

CORSO DELLE CAUTE PimULlCllE ISI \lliM\ 

Obblig. di Stalo Mct. ol 5 p. OjO 
dcUc dell'anno 1851 al 5 » 
deUo » 1832 al .̂  » 
delle » 1850 reluìh. al 4- p. 0.0 . . . . 
d u e dell' tmp. Loin.-VenClo 1830 al 3 p. 0|0 

Proslito con lotteria del 1834 di fior. 100 . , . . 
detto » del 183ÌI di lior. 100 

Azioni della Banca 

24 A5,'osto 
9/< 3\S . 

224 
138 1[2 

i;ju8 

CORSO DEI CAMBJ IN VIEVVA 

24 Auosto 

Ainlml-gi) p, 100 tnarchc banco 3 mesi . . . 
AnisliMdain p. lOO lìorinì olaiid. 2 mesi . . . 
Augnala p. tOO fiorini corr. uso 
fìcnu^u p> 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
t.ivururj p, 300 lire toscane a 2 mesi 

( a 2 mesi 
( a 3 mesi Loiidia p> 1. lira sterlina 

M lano p. 300 !.. A. a 2 mesi 
.>l<irslglia |i. 300 franchi a 2 mesi 
i'iirî î p. 300 iniiii'lii a 3 mesi , . 

- "-^..w - iiiMiii I it^liiil ifiiiiii min Ululi limi 

'l'ili , 'ri-iillllK-lU - M U U ' I l i . 

1 80 l |8 
110 118 

108 1|8 

108 l | ' « 

1 1 1 . 37 
107 3i4 
127 7|S 

1 1 - '" 7|» 

25 
94 1|4 

137 5|8 
1306 

2.') 
,80 1|4 
00 1|4 
108 1|8 
127 IrJ 
108 1|8 

10: 37 
107 7iH 

128 

26 
94 3l8 

57 7(8 
47 

137 3)4 
1397 

20 . 
80 
00 

108 

188 1|8 

l o : 36 
107 3l4 
1-27 Ti 8 
127 7|S 

COJISO DELLE M(>.\ETE ì\ TRIE.STE 
24 Agosto 

[ Zecchini imperiali fìor 3. o 
» in sorte fior 

Sovrane fior 
Doppie di Spagna ; . . . . 

» di Genova À ° ' ' 
» di Uomo W . . , 
» di Savoja 
» ' di l'arma 

da 30 franchi 
{ Sovrane inglesi 

24 Agosto 
Talleri di Maria Teresa fior, 

» di Francesco l. fior. 
Bavari fìor 
Coluniiali fior 
Crocidili fìor 
I>c-/.zi da 5 (ranchi lior. . 
Agio dei da 20 r/irantani 
Sconlfl 

26 
8 1|3 

8:38a371l2 

26 

8, 40 a 39 1)2 8:39a381|2 
11 

25 
10 1|2a 1» 1|4| 2: 19 1|4 a 19 

2.19 l | 2 a l O l | 4 2: 19 1|4 a 19 
2: 1» 1|4 2. 13 
2: 23 3|4 2: 23 3l4 

2. 13 
!: 23 3|4 

2: 10 1|4 
9 3|8 a 9 1|4 
6 1|2 a U 1|4 

ElFETTi PUBBLICI HI RKtìXO LOMBARDO-VE.\ETO 
VKNI-,ZIA 22 Agosto 23 24 

2:10 l | 4 a t 0 3|8 
u 1|4 

(j 1|2 a a 1|4 

2: l o 1|4 
0 1|4 a 9 1|8 
0 1|2 a 6 1|4 

Prestilo con godimenlo 1. Deeemlirc | 
(;.ìiiv. Vigl, del Tesoro giid. 1, .Maggio] 

91 
87 3|H 

91 
87 5|8 

01 1|4 a 1|2 
87 3)8 

Luigi Murerò Hcdulture. 


